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ATTO DD 264/A2001B/2020 DEL 18/11/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO 
A2001B - Promozione dei beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Ll.rr. n. 11 del 1.8.2018, art. 26 e n.13 del 29.05.2020 –DGR 18-2272 del 12/11/2020 
Tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale di cui alla 
DGR n. 65-6257 del 22/12/2017 - Assegnazione contributi per l’anno 2020. Spesa 
complessiva di € 799.979,00 sul cap. 182860/2020 
 

 
Premesso che: 
 
ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 11 del 1° agosto 2018 “Disposizioni coordinate in materia di 
cultura”, la Regione riconosce e considera la cultura, in tutti i suoi aspetti, generi e manifestazioni, 
come valore essenziale e strumento fondamentale di crescita umana, di libera espressione, mezzo di 
promozione ed educazione sociale, di comunicazione, di insostituibile valore sociale e formativo, in 
particolare per le giovani generazioni, e quale fattore di sviluppo economico e sociale del territorio 
e delle comunità che lo abitano; 
 
l’art. 26 (“Istituti culturali”), comma 1 della sopraccitata legge regionale 11/2018 stabilisce che la 
Regione Piemonte “sostiene e valorizza il patrimonio culturale degli enti, degli istituti, delle 
fondazioni e delle associazioni che, con continuità e con elevato livello scientifico, operano in 
ambito regionale per la promozione di attività di studio e ricerca, di divulgazione formativa, 
educativa e culturale, attraverso l’erogazione di contributi”. Ai sensi del comma 2 della suddetta 
legge, “la Giunta Regionale, con propria deliberazione, approva la tabella degli enti, degli istituti, 
delle fondazioni e delle associazioni di rilievo regionale”. Ai sensi del comma 3 della suddetta 
legge, ai fini dell’iscrizione nella tabella, ai soggetti giuridici privati sono richiesti i seguenti 
requisiti specifici: a) aver svolto servizi e attività di rilevante valore scientifico e culturale da 
almeno tre anni; per gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni derivanti da fusioni e 
accorpamenti, il requisito dei tre anni deve essere posseduto da almeno uno dei soggetti; b) 
provvedere alla conservazione e alla valorizzazione del proprio patrimonio e delle attrezzature 
idonee allo svolgimento della loro attività presso una sede adeguata; c) possedere, conservare e 
valorizzare patrimoni bibliotecari o archivistici e documentali; d) garantire una ampia utenza alle 



 

iniziative intraprese ed assicurare l’accessibilità pubblica al patrimonio posseduto e ai servizi 
culturali offerti. Ai sensi del comma 4 della suddetta legge, inoltre, “la Giunta Regionale individua, 
con proprio provvedimento e acquisito il parere vincolante della competente commissione 
consiliare, i criteri e le modalità per la composizione della tabella e definisce le modalità di 
erogazione del sostegno economico in favore degli enti facenti parte della tabella”. Ai sensi del 
comma 5 della suddetta legge la tabella ha validità triennale; 
 
con deliberazione n. 23-7009 del 8 giugno 2018 “Programma di attività in materia di promozione 
dei beni e delle attività culturali 2018-2020 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. 
Approvazione” la Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso 
dalla Commissione consiliare competente in data 31 maggio 2018, il programma di attività in 
materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2018-2020 e i criteri di valutazione delle 
istanze di contributo; 
 
il comma 1 dell’art 6 della L.r. 11/2018 stabilisce che il programma triennale della cultura è lo 
strumento per programmazione degli interventi della Regione in materia di beni e attività culturali e 
l’art. 43 (disposizioni transitorie) comma 2 stabilisce che gli strumenti di programmazione e di 
intervento e le relative modalità di gestione già approvati alla data di entrata in vigore della legge 
11/2018 restano efficaci fino alla data di adozione dei nuovi strumenti di programmazione e di 
attuazione previsti dalla presente legge. 
 
Premesso inoltre che: 
 
la Regione Piemonte in riferimento allo stato di emergenza dichiarato a seguito della emergenza 
sanitaria causata da COVID-19, al fine di contenere gli effetti negativi sul contesto socio-
economico regionale, ha adottato misure finanziarie, di sburocratizzazione e semplificazione, volte 
a favorire il riavvio delle attività produttive, approvando la legge regionale 29 maggio 2020 n. 13 
“Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid-19”; 
 
nella suddetta l.r. 13/2020 all’art. 54 si afferma che “la Regione, nel richiamare integralmente 
finalità, principi e obiettivi contenuti nella legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 (Disposizioni 
coordinate in materia di cultura) e nel sottolineare in particolare il valore della cultura quale 
funzione pubblica, strumento di coesione, di promozione ed educazione sociale, di sviluppo 
economico delle comunità territoriali, intende contrastare gli effetti e le ricadute dell'emergenza da 
Covid-19 sul sistema culturale piemontese. A tal fine, adotta misure straordinarie volte a 
riconoscere la situazione di estrema difficoltà, di blocco delle attività e di radicale reimpostazione 
delle modalità operative subita dal comparto culturale piemontese, nonché a predisporre le 
condizioni per la ripartenza delle attività e delle progettualità”. 
 
Dato atto che 
 
con precedente DGR 57-5488 del 03/08/2017 “L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei criteri per 
l'ammissione alla tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale e delle 
modalità per l'assegnazione del contributo regionale” la Giunta Regionale ha approvato i criteri per 
lo svolgimento della selezione pubblica e le modalità di erogazione del sostegno economico degli 
enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni che, con continuità e con elevato livello 
scientifico, operano in ambito regionale per la promozione di attività di studio e ricerca, di 
divulgazione formativa, educativa e culturale. La selezione pubblica è stata avviata con 
determinazione dirigenziale n. 444 del 20/09/2017 e, a seguito dell’istruttoria svolta dalla Direzione 
regionale Promozione della cultura, del turismo e dello sport, Settore Promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali, con determina n. 645 del 30/11/2017 è stata approvata la 



 

tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale avente validità per il triennio 
2017-2019 e l’assegnazione di contributi per il triennio 2017-2019 per complessivi Euro 
2.099.953,00. Successivamente la Giunta regionale ha approvato la tabella suddetta con DGR n. 65-
6257 del 22/12/2017; 
 
la tabella approvata con la DGR n. 65-6257 del 22/12/2017 ha esaurito la propria validità ed è 
quindi necessario procedere alla costituzione di una nuova tabella, come previsto dall'art. 26, 
comma 2 della suddetta l.r. n. 11/2018. 
 
Considerato che 
 
la Giunta Regionale con DGR 18-2272 del 12/11/2020 “Ll.rr. n. 11 del 1.8.2018, art. 26 e n.13 del 
29.05.2020. Proroga della tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale 
approvata con DGR n. 65-6257 del 22/12/2017 e assegnazione di un contributo straordinario per 
l’anno 2020 per l’importo complessivo di € 800.000,00” ha riconosciuto che non è stato possibile, 
per condizioni di oggettiva difficoltà, avviare in tempi utili la nuova selezione pubblica al fine della 
costituzione nell’anno 2020 di una nuova tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di 
rilievo regionale per il triennio 2020-2022. Le risorse che si sono rese disponibili solo con la DGR 
n. 25- 2215 del 06/11/2020 “Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Quarta Integrazione”; 
 
nella suddetta DGR 18-2272 del 12/11/2020 la Giunta regionale ha riconosciuto che la situazione di 
emergenza sanitaria da Covid 19 ha fortemente condizionato l’attività degli enti culturali nel corso 
del 2020, limitando la loro attività, con esiti che sono ancora incerti: ne consegue che l’attività 
svolta dagli enti nell’anno 2020 non rispecchia la reale capacità organizzativa e progettuale degli 
enti e rende impossibile una loro corretta valutazione; 
 
nella suddetta DGR 18-2272 del 12/11/2020 la Giunta regionale ha altresì riconosciuto l’importante 
e diversificata attività culturale svolta dagli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo 
regionale già inseriti nella tabella 2017-2019 (attività che è continuata, per quanto limitata, anche 
nell’anno 2020). 
 
Si ritiene pertanto necessario, sulla base di quanto sopra rilevato 
 
corrispondere agli enti iscritti in essa un contributo straordinario, secondo le modalità di 
assegnazione di cui alla DGR 57-5488 del 03/08/2017 “L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei 
criteri per l'ammissione alla tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale 
e delle modalità per l'assegnazione del contributo regionale” e per gli importi previsti nell’anno 
2019, per un importo complessivo di Euro 799.979,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale. Tale Allegato riproduce 
quanto previsto per l’anno 2019 dall’allegato A della determina n. 645 del 30/11/2017; 
 
procedere all’impegno di spesa in favore di ciascuno dei beneficiari sino alla concorrenza 
dell’importo assegnato con la presente determinazione, pari a complessivi Euro 799.979,00 sul 
capitolo 182860/2020 del bilancio di previsione 2020-2022 Missione 5 Programma 2, dando atto 
che l'impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs 
118/2011, la cui transazione elementare è rappresentata nell'Appendice A parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
Tale capitolo presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento; 



 

 
stabilire che gli enti culturali di rilievo regionale iscritti alla tabella per gli anni 2017-2019 
dovranno attestare la persistenza nell’anno 2020 dei requisiti richiesti per l’ammissione alla tabella, 
inviando al Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali la seguente 
documentazione: 
 
- bilancio di previsione dell’ente riferito al 2020, accompagnato dal verbale di approvazione 
dell’organo statutariamente competente; 
- programma previsionale delle attività da svolte nel 2020, accompagnato del verbale di 
approvazione dell’organo statutariamente competente; 
- attestazione della persistenza dei requisiti di ammissione alla tabella; 
individuare la figura del RUP in relazione al suddetto procedimento nel dirigente del Settore 
Promozione dei beni librari ed archivistici, editoria ed istituti culturali, Dott.ssa Gabriella Serratrice. 
Si dà atto che ai sensi della legge n. 217/2010, il CUP non è necessario trattandosi di spese a 
sostegno del funzionamento. 
 
Vista la circolare prot. n. 14927 del 19.5.2020 della Direzione della Giunta regionale avente ad 
oggetto “D.lgs. n. 159/2011 (Codice antimafia). Acquisizione documentazione antimafia” , si dà 
atto che ai sensi dell’art. 85 del d.lgs. n. 159/2011 (“Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”) non è necessaria l’acquisizione della 
documentazione antimafia poiché i beneficiari che rientrano nella categoria delle “fondazioni” non 
risultano tra i soggetti sottoposti alla verifica antimafia e la contribuzione pubblica è inferiore 
all’importo di € 150.000,00. Per i beneficiari che rientrano nella categoria delle “associazioni” di 
cui all’art. 85 del citato decreto, non è necessaria l’acquisizione della documentazione antimafia 
poiché la contribuzione pubblica è inferiore all’importo di € 150.000,00. 
 
Vista la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01), in analogia con 
quanto disposto dalle linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto 
da rappresentanti della Direzione Generale Spettacolo e dei Coordinamenti Tecnici Interregionali 
competenti in materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali, si è ritenuto che per i contributi a 
sostegno dei progetti di cui alla presente determinazione non ricorrono, su tali basi, le condizioni 
per le quali siano considerabili aiuti di Stato e che qualora necessario sarà valutato caso per caso, in 
sede di adozione dei successivi atti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

• visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 



 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 
"Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-
amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia); 

• visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) e s.m.i.; 

• vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) 

• vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• vista la legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 (Disposizioni coordinate in materia di 
cultura); 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 23-7009 dell'8 giugno 2018 recante 
"Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2018-
2020 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. Approvazione"; 

• vista la legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 (Interventi di sostegno finanziario e di 
semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid-19); 

• vista la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-
2022"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 16-1198 del 3 aprile 2020 recante "Legge 
regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• vista la DGR n. 25- 2215 del 06/11/2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio 
di previsione finanziario 2020-2022". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 
Rimodulazione e Quarta Integrazione"; 

• vista la DGR n. 26-2216 del 06/11/2020 "L.R. 11/2018-DGR 23-7009 del 08 giugno 2018. 
Riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2020-2022 per gli ambiti di 
intervento del Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria ed istituti 
culturali"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 57-5488 del 03/08/2017 "L.r. n. 13 del 
30.6.2016. Approvazione dei criteri per l'ammissione alla tabella degli enti, istituti, 
fondazioni e associazioni di rilievo regionale e delle modalità per l'assegnazione del 
contributo regionale"; 

• vista la determinazione dirigenziale n. 444 del 20/09/2017 "L.r. n. 13/2016 e DGR. n. 57-
5488 del 3.8.2017. Indizione di selezione pubblica per la composizione della tabella degli 



 

enti, istituti, associazioni e fondazioni di rilievo regionale di cui all'art. 2 della l.r. n. 
13/2016. Approvazione dello schema di avviso pubblico e della modulistica. Prenotazione 
della somma di € 2.100.000,00 - € 500.000,00 cap. 182788/2017; € 800.000,00 cap. 
182788/2018; € 800.000,00 cap. 182788/2019"; 

• vista la determina n. 645 del 30/11/2017 "L.r. n. 13/2016-DD 444/2017 Avviso pubblico 
per la composizione della tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo 
regionale di cui alla l.r. n. 13/2016. Approvazione verbale della Commissione di esperti, 
elenco dei soggetti non ammessi al finanziamento e riparto delle somme a sostegno del 
funzionamento e alle attività per gli anni 2017-2019 per complessivi Euro 2.099.953,00 
(cap. 182788/17-19)"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 65-6257 del 22/12/2017 "L.r. n. 13 del 
30.06.2016. Istituzione della tabella triennale degli Enti, Istituti, Fondazioni e Associazioni 
di rilievo regionale"; 

• vista la DGR 18-2272 del 12/11/2020 "Ll.rr. n. 11 del 1.8.2018, art. 26 e n.13 del 
29.05.2020. Proroga della tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo 
regionale approvata con DGR n. 65-6257 del 22/12/2017 e assegnazione di un contributo 
straordinario per l'anno 2020 per l'importo complessivo di € 800.000,00"; 

• visto il capitolo 182860/2020 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, Missione 5, 
Programma 2, il quale presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le 
finalità e i contenuti del presente provvedimento; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1 
- 4046 del 17.10.2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli" 

 
 
DETERMINA  
 
 
- di corrispondere agli enti iscritti nella tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo 
regionale 2017-2019 un contributo straordinario (ad avvenuta presentazione della documentazione 
indicata in premessa), secondo le modalità di assegnazione di cui alla DGR 57-5488 del 03/08/2017 
e per gli importi previsti nell’anno 2019, per un importo complessivo di Euro 799.979,00 a favore 
dei soggetti di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale. Tale Allegato riproduce quanto previsto per l’anno 2019 dall’allegato A della 
determina n. 645 del 30/11/2017; 
 
- di procedere all’impegno di spesa in favore di ciascuno dei beneficiari sino alla concorrenza 
dell’importo assegnato con la presente determinazione, pari a complessivi Euro 799.979,00 sul 
capitolo 182860/2020 del bilancio di previsione 2020-2022 Missione 5 Programma 2, dando atto 
che l'impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs 
118/2011, la cui transazione elementare è rappresentata nell'Appendice A parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
Tale capitolo presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento; 
 
- di stabilire che gli enti culturali di rilievo regionale iscritti alla tabella per gli anni 2017-2019 
dovranno attestare la persistenza nell’anno 2020 dei requisiti richiesti per l’ammissione alla tabella, 
inviando al Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali la seguente 
documentazione: 
 



 

- bilancio di previsione dell’ente riferito al 2020, accompagnato dal verbale di approvazione 
dell’organo statutariamente competente; 
- programma previsionale delle attività da svolte nel 2020, accompagnato del verbale di 
approvazione dell’organo statutariamente competente; 
- attestazione della persistenza dei requisiti di ammissione alla tabella; 
- di individuare la figura del RUP in relazione al suddetto procedimento nel dirigente del Settore 
Promozione dei beni librari ed archivistici, editoria e istituti culturali, Dott.ssa Gabriella Serratrice. 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 comma 2 del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che la 
presente determinazione dirigenziale venga pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

LA DIRIGENTE (A2001B - Promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali) 
Firmato digitalmente da Gabriella Serratrice 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DD_proroga_Istituti_Allegato_A.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione A20000A
Settore A20001B

L..R. N. 11/2018 Art. 26. TABELLA  DEGLI ENTI, ISTITUTI,
FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI DI RILIEVO REGIONALE.

CONTRIBUTI 2020

Allegato A

Denominazione ente comune Prov. Codice fiscale Codice beneficiario Contributo 2020

Associazione Centro Studi Piero Gobetti TORINO TO 80085610014 15172 € 41.530,00
Accademia delle Scienze TORINO TO 80076610015 15141 € 41.530,00

Fondazione Istituto Piemontese A. Gramsci onlus TORINO TO 80100170010 15323 € 40.691,00

Associazione Istituto storico G. Salvemini TORINO TO 80103950012 15333 € 39.433,00
Fondazione Luigi Einaudi onlus TORINO TO 1359310016 11972 € 38.594,00

Associazione Centro Studi Piemontesi TORINO TO 97539510012 17275 € 38.174,00
Fondazione Carlo Donat Cattin TORINO TO 97543620013 17302 € 37.335,00

Associazione Archivio Storico Olivetti TORINO TO 93023540011 51219 € 35.238,00
Fondazione  Nuto Revelli onlus CUNEO CN 96071910044 127286 € 33.140,00

Fondazione Vera Nocentini TORINO TO 80099260012 15321 € 33.140,00
Associazione Istituto Universitario di Studi Europei 

(IUSE)
TORINO TO 80084690017 15164 € 31.043,00

Associazione Unione culturale Franco Antonicelli TORINO TO 80099070015 15320 € 31.043,00

Deputazione  Subalpina di Storia Patria TORINO TO 4603040017 13714 € 30.623,00
Associazione Camera del Lavoro di Biella BIELLA BI 90006980024 16238 € 30.204,00

Associazione Centro per la Documentazione e 
tutela della cultura biellese (DOCBI)

BIELLA BI 1483110027 43405 € 29.784,00

Associazione Centro Studi e documentazione sui 
problemi della partecipazione, dello sviluppo  e 

della pace D. Sereno Regis
TORINO TO 97568420018 30831 € 29.784,00

Associazione Società di Studi Valdesi TORINO TO 94514640013 73651 € 27.687,00
Fondazione Giovanni Goria ASTI AT 92046540057 132504 € 26.848,00

Associazione Istituto per i beni musicali in 
Piemonte

TORINO TO 97517920019 17178 € 26.848,00

Fondazione Giorgio Amendola TORINO TO 97506110010 46534 € 25.170,00
Accademia di Agricoltura TORINO TO 80080880018 15148 € 24.750,00
Fondazione Bottari Lattes MONFORTE D'ALBA CN 93044840044 249479 € 22.653,00

Associazione Centro Studi Pier Giorgio Frassati TORINO TO 97504950011 17134 € 18.877,00
Archivio del costume e delle tradizioni ebraiche 

Terracini
TORINO TO 80104160017 15334 € 18.038,00

Associazione Casa della Resistenza Verbania VERBANIA VB 93016230034 60270 € 17.619,00
Associazione Società Italiana per la 

Organizzazione Internazionale (SIOI)
TORINO TO 80075350589 15140 € 17.199,00

Fondazione Alberto Colonnetti TORINO TO 90006650023 16230 € 13.004,00

TOTALE € 799.979,00
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